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V DI QUARESIMA – A
Ez 37,12-14; Rm 8,8-11; Gv 11,1-45

Dal vangelo di Giovanni (11,3-7.17.20-27.33b-45)

In quel tempo, le sorelle di Lazzaro manda-
rono a dire a Gesù: «Signore, ecco, colui che 

tu ami è malato». All’udire questo, Gesù disse: 
«Questa malattia non porterà alla morte, ma è 
per la gloria di Dio, affinché per mezzo di essa 
il Figlio di Dio venga glorificato». Gesù amava 
Marta e sua sorella e Lazzaro. Quando sentì che 
era malato, rimase per due giorni nel luogo dove 
si trovava. Poi disse ai discepoli: «Andiamo di 
nuovo in Giudea!». Quando Gesù arrivò, trovò 
Lazzaro che già da quattro giorni era nel sepol-
cro. Marta, come udì che veniva Gesù, gli andò 
incontro; Maria invece stava 
seduta in casa. Marta disse a 
Gesù: «Signore, se tu fossi sta-
to qui, mio fratello non sarebbe 
morto! Ma anche ora so che 
qualunque cosa tu chiederai a 
Dio, Dio te la concederà». Gesù 
le disse: «Tuo fratello risor-
gerà». Gli rispose Marta: «So 
che risorgerà nella risurrezione 
dell’ultimo giorno». Gesù le dis-
se: «Io sono la risurrezione e la 
vita; chi crede in me, anche se 
muore, vivrà; chiunque vive e 
crede in me, non morirà in eter-
no. Credi questo?». Gli rispose: 
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L ’ a m i c o  v i v e !L ’ a m i c o  v i v e !

Il miracolo di Lazzaro, il segno di Lazzaro è 
l’unico in cui il contesto è un luogo prezioso 

per la nostra umanità: i legami di affetto e di 
amicizia. La sua risurrezione è l’unica in cui 
il Figlio di Dio è un uomo coinvolto nelle re-
lazioni umane, negli affetti più profondi, un 
amico che riporta in vita un proprio amico 
morto. La risurrezione di Lazzaro è il segno 
più eloquente perché Lazzaro è nella tomba e 
l’amico amato è morto, perché Gesù si lascia 

liberamente com-
muovere, perché 
piange libera-
mente e perché 
nel suo dolore 
riaccende la vita 
spenta. 
Anche noi sa-
remo l’amico 
riportato in vita 
dall’amico e que-
sta sarà la nostra 
Pasqua.

Una comunità in servizioUna comunità in servizio



PARROCCHIA DI SAN MICHELE ARCANGELO | PASQUA 2026 
 

Un invito a tutti gli amici e le amiche della terza età 
 

IL VANGELO  
SECONDO  
MATTEO 
di PIER PAOLO PASOLINI 
 

Martedì 7 aprile ore 14.30 

ROBERTO PITTARELLO  
racconta due capolavori tra arte e fede 

L’ULTIMA CENA 
di LEONARDO  
 

Martedì 24 marzo ore 14.30 

SALONE DEL PATRONATO  
Piazza IV Novembre 39 - Sant’Angelo di Piove di Sacco PD 
 

info: s.angelodipiove@diocesipadova.it 
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Da qualche parte nelle domeniche scorse si 
è parlato di “vocazione”. Subito si pensa a 
preti e suore: è una roba per loro che, chissà 
come, arriva direttamente da Dio… Invece no! 
La vocazione ha la dimensione battesimale e 
quindi coinvolge tutti, nessuno escluso. E se 
è vero che in ultima essa viene da Dio, non 
per questo è fatta da visioni o rivelazioni. 
Anche per preti e suore è fatta per lo più da 
esperienze di servizio, di Chiesa; e proprio 
nella Chiesa e dalla Chiesa si percepisce la 
chiamata – fatta di domande, di inviti, di ne-
cessità… – a svolgere un servizio, qualsiasi 
servizio per il bene dei fratelli tutti, amandoci 
gli uni gli altri. Se tutti siamo battezzati, nes-
suno è escluso dalla chiamata, dalla vocazio-
ne al servizio. È nella libertà dei figli di Dio 
poi che ciascuno risponde a questa chiama-
ta con la propria attitudine, rendendosi di-
sponibile a quel servizio (a quella chiamata) 
con la risposta che più gli corrisponde, che 
più lo realizza e che meglio sa fare. La voca-
zione al servizio è per tutti, ognuno con 
la sua qualità di figlio e fratello nella 
fede del Signore. A breve vivremo i 
giorni della Settimana santa: 
lì Gesù ha dato la vita 
per ciascuno di 
noi. Dal miste-
ro della sua 
Pasqua cia-
scuno è chia-
mato a dare 
un pezzetto 
della propria 
vita per qualcu-
no accanto a sè.

La vocazione 
e le vocazioni ecclesiali

«Sì, o Signore, io credo che tu sei il Cristo, il 
Figlio di Dio, colui che viene nel mondo». Gesù 
si commosse profondamente e, molto turbato, 
domandò: «Dove lo avete posto?». Gli disse-
ro: «Signore, vieni a vedere!». Gesù scoppiò in 
pianto. Dissero allora i Giudei: «Guarda come lo 
amava!». Ma alcuni di loro dissero: «Lui, che ha 
aperto gli occhi al cieco, non poteva anche far sì 
che costui non morisse?». Allora Gesù, ancora 
una volta commosso profondamente, si recò al 
sepolcro: era una grotta e contro di essa era po-
sta una pietra. Disse Gesù: «Togliete la pietra!». 
Gli rispose Marta, la sorella del morto: «Signore, 
manda già cattivo odore: è lì da quattro giorni». 
Le disse Gesù: «Non ti ho detto che, se crederai, 
vedrai la gloria di Dio?». Tolsero dunque la pie-
tra. Gesù allora alzò gli occhi e disse: «Padre, ti 
rendo grazie perché mi hai ascoltato. Io sapevo 
che mi dai sempre ascolto, ma l’ho detto per la 
gente che mi sta attorno, perché credano che 
tu mi hai mandato». Detto questo, gridò a gran 
voce: «Lazzaro, vieni fuori!». Il morto uscì, i piedi 
e le mani legati con bende, e il viso avvolto da un 
sudario. Gesù disse loro: «Liberàtelo e lasciàtelo 
andare». Molti dei Giudei che erano venuti da 
Maria, alla vista di ciò che egli aveva compiuto, 
credettero in lui.

Chi desidera ricevere il foglietto anche 
via mail scriva il proprio indirizzo mail a 
s.angelodipiove@diocesipadova.it.

Martedì 24 marzo alle 20.45 in chie-
sa a Saonara l’annuale appunta-
mento vicariale per la Veglia per i 
missionari martiri.



Domenica 22 marzo: V di Quaresima
Le Torte della Scuola dell’infanzia
Le Uova dell’AIL davanti al Patronato
9.30	 La Messa con la grande intercessione 

per i cresimandi.
10.30	 In patronato tutta l’ACR.
Lunedì 23 marzo
16.30	 La catechesi di IV e di V elementare.
21.15	 Le prove del coro dei giovani.
Martedì 24 marzo
14.30	 In patronato il gruppo della III età.
20.45	 A Saonara la Veglia vicariale per i mis-

sionari martiri.
Mercoledì 25 marzo: annunciazione di Gesù
21.15	 Le prove del coro degli adulti.
Giovedì 26 marzo
20.45	 A Legnaro la Penitenziale per issimi e 

giovani.
21.00	 In patronato i genitori e i padrini dei 

cresimandi.
Venerdì 27 marzo
7.40	 In chiesa la Via Crucis per i bimbi.
19.00	 La Via Crucis è a casa di un malato.
21.00	 In chiesa la Penitenziale per gli adulti.
Sabato 28 marzo
14.30	 Le prove del coro dei piccoli.
18.00	 La Messa è con il Battesimo di Mattia 

Gorgolani.
Domenica 29 marzo: delle Palme e di Passione
A tutte le Messe la Benedizione dell’Ulivo
9.30	 In patronato tutta l’ACR.
13.30	 Partenza dell’ACR per Padova.
15.00	 In piazza delle Erbe a PD la Festa delle 

Palme dell’ACR con il vescovo Claudio.

La  v i ta La  v i ta 

de l la  comunitàde l la  comunità

Ufficio parrocchiale	 049 5846184
Scuola dell’infanzia	 049 5846274
Centro parrocchiale	 049 9790625
dEnrico	 328 9176222
Web:	 www.parrocchiasantangelo.net
Mail:	 s.angelodipiove@diocesipadova.it
YouTube:	 parrocchia san michele arcangelo 
	 sant’angelo di piove

Le Celebrazioni
penitenziali
•	 per issimi e giovani: 

giovedì 25 alle 20.45 
nella chiesa di Legnaro;

•	 per gli adulti venerdì 27 alle 21.00 nella 
chiesa di Sant’Angelo.

Verso la  Cresima!
Giovedì 26 alle 21.00 in pa-
tronato sono attesi i genitori 
e i padrini dei ragazzi della 
Cresima e prima Comunione. 
Ci stiamo avvicinando con 
trepidazione!

LA VIA CRUCIS
•	 Ogni venerdì alle 7.40 in chiesa 2 o 3 sta-

zioni per i ragazzi;
•	 questo venerdì la Via Cru-

cis della sera è alle 
19.00 presso Giusep-
pina Magro Bortoli, 
in via Veneto, 19.



Sabato 21 marzo
18.00	 Donolato Sergio e Adriano; Magistro Nic-

colò e Antonia; Prandin Sante; Lando 
Francesco e Bertolin Giuseppina; Otello e 
def. fam. Prandin, Antonia e def. fam. Mar-
chetto, Badan Franco e Dalla Costa Ange-
la; Marchetto Pasquale e Lando Wally.

Domenica 22 marzo: V di Quaresima
8.00	 Bertin Alcide, Bottan Annamaria e fam. 

def.; Bozzato Angelo (ann.), Baschierato 
Roberta e fam. def.

9.30	 Con le grandi intercessioni.  Coccato 
Ilario, gen. e fr. Trevisan; Trabuio Ines, 
Boran Antonio, Gino e Agnese; Volpato 
Mario (settimo); def. fam. Baldo Tarcisio; 
Cecchinato Bruno, Trabuio Carmela e 
fam. def.; def. fam. Gobbi.

11.00	

Lunedì 23 marzo
19.00	 Stivanello Giuseppe.

Martedì 24 marzo
19.00	 Malimpensa Gianfranco e fam. def.; 

Rosso Orlandina (ann.), Gianfranco, 
Ivone e Pasquetto Assunta.

Mercoledì 25 marzo: annunciazione di Gesù
19.00	 Boran Noemi e Donolato Elio; Tampucci 

Rita e Baschierato Raffaele; Volpato Mario.

Giovedì 26 marzo
8.30	

Venerdì 27 marzo
19.00	 VIA CRUCIS presso un malato.

Sabato 28 marzo
18.00	 Sorgato Leonilda e fam. def.; Favero 

Maria Luisa (trigesimo); Bertin Walter, 
Gino e fam. def.; Stivanello Vittorio e 
Gioconda.

Domenica 29 marzo: delle Palme e di Passione
8.00	 Bertin Fernando e Simone, def. fam. Sti-

vanello Gregorio, Armido, Armida e Ma-
rilena; Badon Maria (ann.); Boran Pietro.

9.30	 Coccato Ilario, gen. e fr. Trevisan, An-
giolina, Bice e Margerita; Scavo Rita; 
Benetazzo Romana e Montecchio Er-
minio; Nico Borgato e genitori, Donolato 
Ferruccio e Carmela.

11.00	 Pompolani Martino, Elvira, Pietro, Adria-
no, Canton Gino, Vannina, Giuliano e 
Trabuio Silvano.

La  l i tur g ia La  l i tur g ia 

de l la  se t t imanade l la  se t t imana

In vista della domenica delle Palme chie-
diamo a quanti potano gli ulivi a casa di 
riservare almeno un po’ di rami per reca-
pitarli in canonica: qui verranno prepa-
rati i rametti per la festa. Grazie. Appuntamento in piazza a Sant’Angelo alle 13.30 

o al capolinea del tram alla Guizza alle 14.00.


